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prefazione: 

« . « » 

Slèndo r anima d’ogni 
Governò il buòn ordine 
che .fi'ftabilifce con le 
Leggi , quindi è , che la 
. V cneràbile Compagnia 
di S. Michele Arcangelo 
a Corridori di Borgq , le non da’ pri- 
mi lìioi fondamenti , gettati molti anni 
antecedenti al 1 43 2. , almeno in det- 
to anno, e lòtto il Pontificato di Eu- 
genio IV.,, fo munita di Regole j e Leg- 
gi ad accrelcèrné la pietà , e conler- 

varné . 
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varne la Dilciplina , e TOrdine . A que- 
fte poi in vari] Pontificati , o accre-» 
Iciutc, o variate, & indi poi a cagio- 
ne di publiche calamità dilperfè , fu- 
rono altre Regole , c Leggi di mag- 
gior fiudio, e di miglior formà fòfti- 
tuite , tenendo il Sommo Pontificato 
Paolo V. ; E quelle fòlennemerite ac- 
cettate, e di più giuridicamente con- 
fermate Tarino 162J. lèdendo lui Tro- 
no Apollolico Gregorio Papa IV, fu- 
rono imprellè, e collegate in un Li- 
bro intitolato : Statuti della Vene- 
rabi le Compagnia di S. Angelo in 

Borgo . ~ 

Tali Statuti per tanto lì è ftima- 
to bene al prelènte, e per giufti mo- 
tivi neceflario di riformare, con com- 
pilarne altri nuovi , che fono i lèguenti 
ordinati, eridotti in trentatrè Capitoli 
più atti , e conìàcevoli alT odierno re- 
gola- 


golamento della Compagnia Ridet- 
ta , e nulla difdicevoli al luo prin- 
cipale Iftituto , che non fi è nè va- 
riato , nè alterato ; Quindi è , che fo- 
no flati di buon grado accettati , e 
Dofcia con Autorità Apoftolica con- 
èrmati . 

Sono quelli fìiccinti , e brevi, 
poiché efièndo Statuti per una Com- 
pagnia compofta di Perfòne, o Nobili , 
o Dotte , o Civili per condizione , per 
Profèffìone, per arte decorolà, e d’in-. 
gegno, non fi ricerca molto per fèr- 
ie intendere , ed efèguire ciò , eh’ è 
giuflo , equo , ed oneflo . Onde trat- 
tandoli di tali Perfòne per Nobiltà, 
per feienza, e per civiltà colte, in- 
tendenti , e d’ animo docile , fi è cre- 
duta vana , e fèmpre eccefllva qua- 
lunque proliffità nel determinare , de- 
cidere , ed ordinare , come a propo- 
• fito 




8 


fito diflè Orazio ( In art. Poet. ) in 
quefti verfi : ' ' 


1 


I X ' ... 

Quidquid pr(^cipics, ejìó brevi s y 
, : ut cito dìBai 

Percjpìant animi dociks , teneant- 
que jìdeks.. 
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DOMINICUS 

SANGTjE mari® ad martyres 

S. R. E. D I A C O N U S 

CARD. URSINUS 

DE ARAGONIA 

ECCLESIiE, ET SOCIETATIS 

SANCTI MICHAELIS ARCHANGELI 

P RO T ECTOR* 

D ÌUBìs nohis in Cbrijìo Cujìodi- 
hus^ Camerario i & Fratrihus 
V eneràbilis Societatis fub invocations 
SanBi Michaelis Archangeli a Cor~ 
ridori di Borgo Jalutem in Domino 
fempiternam. 

Ciim njos prò felici vcjìrce So- 
cietatis direBione ^ atque gubernio , 
nonnulla Capitala , atque Statata 

B con- 
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confici,, ac redigi curaveritis^ quce ; 
tam in Secreta, quam ìn Generali J 

Societatis vefirce Qongregatione dili- 
gemer perfcrutàta , atque unanimi j 

omnium confenfu approdata fuerunt < 

tenori s qui fequitur videlicet , 





DEL PROTETTORE 

DELLA COMPAGNIA, 

E MODO DI ELEGGERLO. 
CAPOPRIMO. 


I 
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Gli è di g'ran vantaggio , c 
di neceffità d* ogni Luogo 
Pio avere un forte follegno 
nel Perfonaggio ragguarde- 
vole , ed onorevole di tih 
Eminentiflimo , e Reveren- 
difllmo Cardinale di Santa 


Romana Chiefa , a cui pofla come Padre , 
A c Protettore benigno nelle più gravi , ed 
' importanti cofe ricorrere per ajuio , favo- 
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re , e conlìglio i Ed ha ciò fperimcntato 
la noftra Compagnia nella protezzioiie , 
che ne hanno avuto diverfi Cardinali di 
chiara , c gloriofa memoria , e fpecialmen- 
te nella protezzione , che al prcfente ne 
tiene l’EminentillImo , e Reverendiffimo 
Signor Cardinale Domentico Orsini d’ARA- 
GONA Duca di Gravina , quale fi defidera , ' 
che il Signore Iddio confcrvi in profpc- 
rità ) ed in longà vita . In mancanza però 
di cllò fi debba lubito Ibftituirne un’altro , 
eleggendoli nel modo Tegnente . 

Convocatali a tal* elFetto , e raduna- 
tali la Congregazione Generale , invocato 
il nome dei Signore , ed implorato il lu- 
me , e la grazia dello Spirito Santo ognu- 
no de’ Guardiani nomini un’ EminentilTi- 
mo Cardinale , che le parerà più pro- 
prio , ed eflendo nominati tre Eminentifi- 
fimi -da i tre refpettivi Guardiani , fi cor- 
ra per ciafeheduno di loro dillintamcnte 
il Bullblo , e quello che avrà avuto mag- 
gior numero de* Voti fi dichiari eletto in 
Protettore ^ C e così fi faccia in perpetuo 
ogni volta , che fi dia il calo di mancan- 
za dell* Eminentillimo Protettore , acciò 
la Compagnia non ne relli mai Iprove- 
duta) . Sarà poi cura de’ Guardiani, e 


Camerlengo di recargliene in perfbna la 
nuova , e pregarlo a gradir 1* elezzione , 
e moftrarfi nelli bifbgni vero , e vigilante 
Protettore della Compagnia. 


DEGLI O F F 1 G ì AL I 
Loro qualità^ e numero, 

C A P O II. 

•• 


P Erchè la nollra Compagnia fia ben re- 
golata , c bene ancora amminillrata 
non fi manchi di prevederla d’ Officiali 
di probità , ed attitudine ai loro refpetti- 
vi Offici conveniente : E fiano : Tre Guar» 
diani . Un Camerlengo . Un Confultore . Ou 
to Conjìglieri . patirò Infermieri . Tiue Di- 
fenfori de’’ Statuti. Due Fabricieri . Due 
Sindici . Fd un Archiiìifia . Ordiniamo per 
tanto , che uno delli detti Guardiani Ila 
Cavaliere , P altro Togato Legale , il ter- 
zo poi , ed il Camerlengo devono eflèrc 
o Pcribne Civili di condizione , o Civili 

di 
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di cfercizlo , o pure Artifli . Trattandoli 
di Guardiani , o Camerlengo , quelli fi 
\devono eleggere nel modo , c forma , che 
fi dirà nel feguente Capitolo , gli altri Of^ 
fìciali poi fi eleggano dai medclìmi Guar- 
diani , c Camerlengo , e di quelli Officiali 
fe ne parlerà a parte in diverfi fcparati 
Capitoli . 


DEL MODO 
Di eleggere li Guardiani , 
C A P O 1 1 1. 


E mi Guardianato il primario Officio, 
il più raguardevóle , ed infieme il 
■più neceflàrio nella Compagnia. Devo- 
no i Guardiani rapprelèntare il Capo di 
quello Coi’po Millico . Sono effi i pri- 
mi fra gl* altri Fratelli , onde devono 
ellère anche i primi fra tutti a dare 
buon* efempio di rettitudine , di mode- 
llia , di amor fraterno , e di zelo per il 
■decoro , c vantaggio della Compagnia : 
Si procuri dunque con la diligenza poffi- 

bile , 


^ bile , e con fcrvòrofa orazione , che fiano 
eletti ad un tale officio Soggetti degni , 

& idonei , c 1* elezione fi faccia ■ nel mo- 
do, che ftgue.. 

Nella Congregazione Generale con- 
vocata efpreflàmente a quello fine il di 
due del Mele di Febraro , ed in calo d’im- 
pedimento nella prima proffima Domeni- 
ca fullèguente non impedita ; Implorata 
prima 1’ affiftenza' del Celefte Padre de* 

' Lumi con la preventiva celebrazione del- 
la Santa Mellà nel publico Oratorio , e 
dal noftro Sagreftano in fine di ella into- 
nato il Veni Creator Spiritus &c. con la 
lolita Orazione, propongano , c. nomini- 
no tutti e tré i Guardiani fingolarmente 
uno per uno tre Cavalieri , & indi fi man- 
di in giro il Bullblo per ognuno de’ no- 
minati dillintamente , a raccogliere i Voti 
Icgreti de’ Fratelli , clclufi quelli , che non 
hanno compito l’ anno del Noviziato j e 
numerati d’ognuno iVoti, quello fiaelet- ’ 
lo . per primo Guardiano Cavaliere , che 
ne averà la maggior parte . Altrettanti 
Soggetti fi propongano , c nominino nel 
modo detto di fopra per fare il Iccondo 
Guarivano , ,che deve cllcre Togato Le- 
gale , e fatti altrettanti dillinti giri con 

il 


i 


i 
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il Buflolo , come di fopra fi è efprefiò , 
quello fia inclufo in officio , che averà de’ 
Voti la maggioranza . Finalmente il pri- 
mo , e fecondo Guardiano propongano*, 
c nominino due altri Soggetti , o di con- 
dizione Civile , o Artifti , ed il terzo Guar- 
diano polla aggiungere con Tua nomina , 
c proporre il Camerlengo attualmente in 
officio , ed abbia la cura di accennare alla 
, Congregazione le fatiche fatte dal detto 
Camerlengo nel corlb del lùo Camerlen- 
gato , acciò la Congregazione avendo ri- 
guardo a’ meriti precedenti , lo rimuneri 
con il premio lulicgucnte del Guardiana- 
to : Dopo di che fi mandi il Buflòlo in 
giro nel modo , c forma , che fi è detto 
di fopra , e de i tre nominati flia in liber- 
tà della Congregazione di eleggere per 
Voti fecreti chi le pare , dovendoli dire ,■ 
c dichiarare fèmpre l’ eletto , quello , che 
riporterà più Voti degl’ altri . 



DEL 
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DEL MODO 
Dì eleggere il Camerlengo ,\ - 
CAPO IV. 

• 

I L Camerlengo , così adellò nella noftrà 
Compagnia è confideraio ; come nelle 
altre un Proveditorc di Chiefa , (" e di ciò 
ne parleremo meglio a fuo luogo ) vo- 
gliamo, che fia eletto nella maniera che 

fegne , cioè. - - 

Nella medefima Congregazione Ge- 
■ nerale congregata , e convocata per.l’elez- 
zione ludetta , ognuno de’ tré Guardiani' 
nomini un foggetto , ed un’ altro ne no- 
mini il Camerlengo j Onde i nominati fia- 
no quattro , e fopra ognuno di quelli 
quattro Soggetti nominati correrà il BuC» 
Iblo a Voti fegreti nella medefima Con- 
gregazione Generale , e quello , chè ave- 
rà avuto più Voti. farà il nuovo Camer- 
lengo. 


C DEL 


- .t I 


I 


DEL POSSESSO 

Dei nuovi Guardiani , e del nuonio [ 

Camerlengo . . ‘ 

C A P O V. 

S Eguìta 1* clczzione dei Guardiani , c 1 
del Camei'lengo , come fopra , giufla: 
il buon ufo della noftra Compagnia , che, 
approviamo , c ci piace , fi procuri quan- , 
to prima , e propriamente dentro il ter- 
mine di un Mcfe di dare a’ nuovi Guar- 
diani il poflèlfò del loro Ufficio j Onde 
intimatali a tal’ effetto la Congregazione 
Generale ;■ ed efli eletti , principalmente , ‘ 

avvifati , ed intervenuti , li venga all’ at- 
to del Pollclib , che potrebbe effere in 
quello modo . , 

Primieramente fi publichi dal Segre- 
tario il modo della feguìta Elezzione , c 
fi' nominino a voce chiara , e dillinta gli 
eletti , quali alzatili dal fito ove lìedono , ' 

ed accompagnati da’ due Maellri de No- 
vizi , ed altri quattro Fratelli li portino f 
avanti 1* Altare , ed ivi genufleffi,. implo- 

ran- ' 
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rando 1* interceffione di S. Michele Arcan- 
gelo Protettore della Compagnia , c do- 
mandando al Signore grazia per ben riu- 
feire nell’ Officio a cui fi. è degnato farli 
eleggere, preftino il giuramento fopra il 
Mellàle appreftatogli dal noftro Sagrefta-1 
no , di amminiftrare il loro officio con 
amore , e fedeltà a loro poffibile ; Intanto 
i Guardiani vecchi feenderanno dal folito 
pollo, ed incontrando inuovi, che avran- 
no compita la loro breve , ma fervente 
orazióne , e prcllato il giuramento , come 
fopra r introdurranno nel Pollo vacante , 
ove feduti , .e dette quattro parole di con- 
venienza a tutta la Fratellanza ivi prefen- 
te, ordinino al Segretario di rogar l’at- 
to del loro polfelfo ^ il quale . deve durare 
per due anni comiheiandofi a numerare, 
dal giorno dell’ elezzione ; 

É fe dentro quello termine di due an- 
ni fi dalfe la vacanza -dei fpolfellb di qua- 
lunque di quelli Officj ', ;-o per morte , o 
per totale alfcnza , o-per renunzia , li pro- 
curi quanto prima di Ibllituire altro Sog- 
getto dell* illcflb rango , e condizione 
all’ Officio vacante , quale fe è di Guar- 
diano , ordiniamo , che llolfervi il modo i 
e la forma preferitta di fopra ai Cap- 3. 

Cz nell’ 
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' nell’ elezzione dei Guardiani , e così anco- 
ra, fi oflcrvi tutto ciò , che abbiamo ordi- 
nato nel Cap. 4, fe fi tratti di eleggere , 

• e foftituire il Camerlengo : con quello pe- 
rò , che il Guardiano , o Camerlengo , che 
farà foftituito non acquilli jus alla Dote 
per queir anno in .cui è morto o il Guar- 
diano , o Camerlengo alli di cui Eredi ne 
ipetti la nomina , come al loro Autore 
appartenente . Dichiarando di più , che il 
Sollituito debba terminare il tempo di 
quell’ Officiale , a cui è fiato ibfiituito , e 
rimanere di poi' eletto per gl’ altri due 
anni fiillèguenti ■della nuova Officiatura . 

Perchè poi confideriamo, che puòef 
Icre talvolta utile alla Compagnia , ed an- 
cora di Ino gradimento fecondo le circo- 
fianzC' de’ tempi , c delle qualità de’ Sog- 
getti , che fono in officio di Guardiani , 
c Camerlengo -, .averne la conferma o di 
tutti , o di uno , o due di loro . Quindi è y 
che concedendo sù di ciò tutto l’arbitrio, 
e le facoltà necellarie alla Congregazione 
Generale , vogliamo , che prima di venire 
all’ atto dell’ Elezzione de’ nuovi Guardia- 
ni, e Camerlengo , fi palli il Bullblo per 
ognuno de’ Guardiani , e Camerlengo , che 
già fono in fine del Joro Officio , c queir 
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lo , o quelli che a Voti'lègretì faranno 
dalla detta Congregazione Generale con 
la maggioranza, de’ Voti confermati’,, refti- 
no in Officio per altri due anni". 

Come altresì , fe fi credeflc proficuo , • 

ed utile alla' Compagnia dopo la prima 
conferma farne altra fimilc , ^pollà detta 
Congregazione confermare oltre li detti 
due anni , qualunque Officiale , come Ibpra, 
anche, in perpetuo , di due anni però in 
due anni , purché in tal calò, l’ elezzione,, 
o conferma fbrtilca per il concorfb di due 
delle tre parti de’ Votanti . 

Non vogliamo finalmente , che fiano 
in qualunque tempo , o per , qualunque, 
cafo eletti a gli Officj. di Guardianato , e 
Camerlengato quei Fratelli , che fono Ar- 
tifti addetti, al . ièrvizio delia Compagnia , 
.come parimente, li Salariati e loro Con- 
giunti fino al fecondo grado di confkn- 
guinità , & affinità , a rifèrva- però di 
quelli Artifti Iblamente , ; .che attualmente 
godono, o che'antecedentemcnte fono fiati 
in poflèflb di fimili Officj di Guardiano, 
c Camerlengo , abilitandoli a tal’ effetto 
vita loro naturale durante , fenza però 
efempio di potere in qualunque tempo 
abilitare altri. 

DELL’ 
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DELL’ OFFICIO, 

V 

■ ■ * • 

Ed Autorità de Ili Guardiani. 

• 

e A p o V I. 

I * * • 

« * ^ » 

I L nome di Guardiano ricorda fubito 
a gli eletti in tale Officio il loro do- 
vere , che è di guardare, invigilare, ecu- 
ftodire . Devono i Guardiani eflcre tutti 
intenti a vedere , e prevedere ciò, che è 
bene della Compagnia per procurarglielo , 
a vedere, e- prevedere ciò, che è male per 
guardamela . Hanno da cuftodirc in Lei 
la pietà , il luflro , il decoro , gli averi , 
c 1’ entrate-.' Hanno da invigilare sù gli 
Officiali , sù i Miniftri , acciò tutto vada 
con rettitudine , & ordine . Sono effi per 
ragione del loro Officio i primi fra gli 
altri Fratelli , ma non fi devono effi abu«. 
fare del loro Primato. Meritano per al- 
tro come primi , dagl**^altri minori ogni 
reverenziale obedienza , e rifpctto ,^almen- 
te che gli concediamo tutta 1* autorità di 
punire anche con pena di fofpenfione 
dall’ Officio , o dall’ aflcnza di officiare in 

Ora- 


I 


f 
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Oratorio per qualche 'tcmjjo a loro arbi- 
trio , quelli , cne faranno diflubidicnti , o 
in altro modo mancaranho al dovuto ri- 
fpetto . Molto più emendiamo la loro au- 
torità a fòr grazie a i buoni , e diligenti 
Fi'atelli in qualunque occorrenza con la 
mira Icmpre del maggior bene , e* con bea 
regolata prudenza . Poflìno a fblo loro 
arbitrio ammettere o licenziare i Salariati , 
ed Artidi- della. Compagnia .. ‘ Gli diamo 
inoltre facoltà di elèggere tutti'gli Officiali- 
di Secreta come abbiamo detto nel Cap, 2. 
o di fodituire , ic l€ pare » altri in luogo 
degli Adenti, o Renuncianti, o. Defonti ^ 
purché non fìano de i quattro di Banca . 
Ordiniamo ancora , che ritenghino appref- 
fo di fo a vicenda il prelcnte Statuto, le 
Chiavi dell’ Archivio , ed il Sigillo, con 
cui figillare i Mandati dei pagamenti , quali 
fiano fottoferitti almeno da due di. loro-j 
Non poffino per altro.rifcuotere nè inde':- 
me , nè feparatamente danari alcuni della 
Compagnia , fotto pena non folo della 
privazione dell’ Officio , da incorrcrfi ipfo 
jure, fenz’ altra dichiarazione , ma della to- 
tale efpulfione dalla Compagnia. coll’ obli- 
go di redituire fubito tutto il rifeodb .• 


DELL’ 
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DELL’ OFFICIO, 

‘‘ , *■ ^* * * S > / » 

Ed Autorità del Camerlengo . 

• C A P O V II. 


I L Camerlengo nella noftra Compagnia , 
abbia bensì fomigUanxa con gl' altri Pro- 
•veditori di Chiefa nelValtre Compagnie , ma 
•vogliamo^ che abbia dijìinzione nell' onori fi- 
cenza , ed autorità maggiore , .Ordiniamo 
dnnque , che invigili al accoro , alla poli- 
zìa della Chiefa , ed Oratorio ; Soprinten- 
da a fare ornare la Chiefa medefìma con 
maggior luflro nelle di lei fpeciali Solen- 
nità , fecondo , che piacerà a i Guardiani , 
avi quali abbia tutta la debita dipendenza . 
Tenga in cohfcgna le Cere , li Argenti , 
li Paramenti , ed ogn’ altra Sacra Suppcl- 
. letile nè polla mai imprellare , o far ufo 
■delle robbe ad cfTo confegnate fuori della 
nollra Chiefa . Abbia ronorificenza di fè- 
dere nella flefla Banca de’ Guardiani in 
•ultimo' luogo, ed abbia ancora T autorità 
•di. fare, ed eleggere gli Officiali dell* Ora- 
torio non a totale fuo talento , ed arbi- 
trio, ma con l’ intelligenza de’ Guardiani . 

. . DELL’ 


DELL’ OBLIGAZIONE 


2S 


Del Camerlengo di fare P Inventario 
■ delle robbe della .Chi e fa 
■ al medejìmoconfegnate;, ;• . 

CAPO Vili. 


/ 


* . - v„ . .. ^ 

P Erchè n Camerlengo, ritiene in coniè- 
gna molte robbe , Argenti , ed altrc- 
Supellettili Sacre , già delcritte in un . Li' 
bro a parte intitolai r Z./^o deìV Innenta- 
rii della noftra Congregàxione per ufo della 
Chiefa , ed Oratorio . Perciò ordiniamo , 
che il medcfimo appena entrato in Officio 
debba rincontrare l’ Inventario con l’ in- 
tervento del Segretario noftro , di tutte le 
robbe , che gli Ikranno confègnate dal Ca- 
merlengo vecchio, ’O vero, che gli ■rene- 
ranno in , niano in calò di confermazione , 
in prefenza dei Guardiani , o almeno due 
di loro, li quali devono atteflare con la 
lóro < fbttofcrizione di eflère Itati prefenti j 
ed 'alla fine dell’ Officio reftituire fedel-' 
mente al Camerlengo nuovo , fenza dimi- 
nuzione alcuna ,• tutto ciò Ì che- gli farà' 

D fta- 
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ilato confcgnato , pure in ■ prefènza dei 
Guardiani , come di fbpra , e tal Libro 
fi conlèrvi Tempre in Archivio, acciò 'ri- 
trovandoli cofa alcuna mancante , il Ca- 
merlengo, abbia à rellituirc , o reintegrare 
la Compagnia , ò Chiefa 'del proprio . 



DELLA CAUTELA 


* * é * * — . 

A favore di éjfo Camerléngo per lé 
robhe della Chiefa , che conjegna 
> alSagrefl^ 

CAP O I X. 


D ovendo il Camerlengo conlcgnarc al 
Sagreftano rpbbc ,, e Supellettili della 
Chiefa per gli ùll quotidiani , e nelle Felle 
più folenni robbe anche più preziolè , pof 
fa perciò aftringere cllb .Sagrcllano ai pre«. 
ftargli idonea figurtà per fua cautela , ac- 
ciò nei cali di colpofa dannifìcazione , o 
perdita delle llellc robbe , fia pronta, e 

ipedita la reintegrazione 

DELL’ 
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DELL’ OFFICIÒ 

• , •* »' -V • ^ ^ ’ 

Del' Conf ultore »' 

CAPO X, 



* • I ‘ fL 9 

Q Rdiniamo cfpreflàmcntc ^ che uno dei 
Guardiani delli due anni antecedenti 
L ad ele g^ érfi Gonfultore' per 'i due 
anni ■ fuccefllvi dopo’ terminato il lùo "Of-' 
fìcio di Guardianato , e debba cbiamarfì. 
ad intervenire- a tutte le Congregazioni, 
come -bene ìnfbrmàto nei due anni an- 
tecedenti- dello Stato , e degl’ intereflì del- 
la Compagnia per ben confultare i Guar- 
diani . - ' - - • . ■ 
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DELL’ OFFICIO 

* * 

Dèi Conflglieri , 

CAPO XI. 

0 % Rdiniamo di più , che oltre il Con- 
^ lùltorc, .fi &cciano a lecita dei Guar- 
diani otto Gonfiglieri , che pollino inter-, 
venire. nelle. i Congregazioni , Segrete éd. 

ivi dire il loro lentimento , e parere Ib- 
pra di.-ciò , che fi:dilcorrerà in materie. 
Ipettanti alla nofira Compagnia , e .lugge-, 
rire con. carità , e laviezza tutte, quelle 
colè , che riconolceranno, ellère utili ^la 
Compagnia , ed al buon’ ordine di e^ . . 
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DELL’ OFFICIO 
' Degl* Infermieri, i 


CAPO XII. 




Nnoverandofi dalla nollra .Criftiaiià ‘ 


Religione fra le Opere di Milcricor- 
dia. il vifitare con Ibllecita carità il Prof- 
fimo infermo , giufta l’ Oracolo dello Spi- 
rito Santo : Non te pigeat DÌjìtare Infir.- 
mum^ ex bis enim in dilezione firmaberis:. 
Quindi fi è. fiabilito di provèdere a xiò 
coll*, elezzionc di quattro de’ noftri.Fra-. 
telli neli’Officiò d’infermieri , perchè. giun- 
tagli; la, notizia di qualche Fratèllo . della 
nollra Compagnia infermo , fi.portino fu- 
bito a vi fitar lo , .portando lèco , e rpcanr 
dogli per legno di amorevolezza un pane 
di zuccaro , che fi comprerà a Ipefe della 
Compagnia .mèdefima ; Non mancando elfi 
di giovarlo, con le orazioni, a' quell’ effetto 
in un libretto llampate, e conlblarlo con 
buone . maniere . Dei quali .quattro Infer- 
mieri, dilponiamo^ che due fiano eletti: per 
r Infermi abitanti, in. Borgo ,r e 1* altri due 
per r abitanti nella Città di Roma . 
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DELL’ OFFICIO 
Pei Drfe'nfori degli Statuti . 
CAPO XIII. 

P I Erchè non è permcflò così facilmente 
' derogare alle Leggi ; e Statuti , e per- 
chè ci. preme, che a' quelli noAri Statuti 
con maturo configlio rilbrmati, non fia mai 
déi'ogato nè direttamente , nè indiretta- 
mente , perciò ordiniamo , che fiano eletti 
due Fratelli nell’ Officio di .Diftnlbri dei 
Statuti 5 acciò- procurino: con tutto l’ im- 
pegno di mantenerli in 'viridi ohfer'vantiai 
difèndendone come è ragionevole ogni mt 
nima dilpofizione , " e badando bene , che 
non lì hicciano , e' promulghino Decreti ^ 
e rilbluzioni , o volontariamente , o invo- 
lontariamente , che le lì oppongbino , ih 
alcuna, delle Congregazióni j Ed in tal ca- 
fo fendano tutti avvilàti ; come in fatti 
Noi avviliamo, e dichiariamo, che tutto 
quello j che larà latto contro la forma dei 
prelcnti Statuti fia nullo j ed invalido ipfo 

jure lèriz* altra dichiarazione . ^ . 

^ , • • ■ > 

. . • • , , t ' i’ ' 'T I ■ 
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* • J 

Dei Fahrìckri* 


JX . 


i:: 



CAPO XIV. ' 

. . . ' . * • , . \ ‘ . 


* I * t * ’ 


P Of&dendo' la Noflra Compagnia tanto. 

in Borgo che in. Roma , per. la.'gra»*;; 
zia del Signore, buon numero di..Caie>; 
acciocché gli acconcimi, che in.ellè oc- 
corrono fiano fatti con {labilità , ; e còn 
parfimonia , vogliamo , che fiano deputa- 
ti , ed ekiti illic dei nòftri?FratcIli col ti- 
tolo , ed officio di.Fabricieri , uno , cioè per 
le Calè in Borgo, é 1*. altro per le Calè 
in Roma , quali vifiiino elle Calè , che 
hanno bifogno di acconcimi. , ordinino 

? |uelli, che gli fembrano necellàrj , ed ot 
brvino poi come fono fatti j Indi rivedino , 
ed claniinino bene i conti degl’ Arufti , c , 
fra le partite dei lavori fatti rincontrino’ 
fc ve nc.folTe una , o più di lavori non ordi- 
nali , e quella partita , o partite debbano af- 
fatto .calfar.c , ed. annullare ,.nel reRo i^mi-. 
no colla, loro fottqlcrizione .1 detti cónti ,: 
fcnza;la. quale, firma , e fottofcrizioné.'nQn 

pof 


3 » 

poffino gli’ ArtifH.dotKandarc', e cofèguirc 
Mandato di pagamento . Proibiamo però 
cfpreflamente. alli. lleffi .'pabripicri di ordi- 
nare acconcimi , e lavori , che portino la 
Ipefa di più’ di, feudi cinque lenza otte- 
nerne il permeflb dalla Congregazione Ge- 
nerale, o„ Segreta , e fè ve ne fòlle urgen- 
te necellìtà , che non permettellè dilazione 
di-tempò , fi portino ad elporre il tutto 
alli' Guàrdiani , . che. darannó l’ opportuno 
prò vedimento . : . ; . . 


DELL’ OFFICIO 

» 

Dei Sindici, 


C A P O X V. 

« « - 

Uell’ Officiò , che confille in indaga- 
re , efaminare , e findicafe le opera- 
zioni altrui circa: il governo eco- 
nomico; Ci. giova credere, che nella no- 
llra .Compagnia, non fia tanto nécellario i 
attcla .là.hontà , ed integrità di tutti i Con-^ 
fratelli , e . maflìme. di, quelli , che, polli • al- 
■ . ^ tre 
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Ite volte in officio , hanno, dato tutto il- 
buon faggio di loro ftefli i Con; tutto . ciò j 
vogliamo , che llano eletti due Sindici , 
i quali dopo un diligente cfàme. dell* am? 
miniflrazipne del Camerlengo , che riful- 
terà dà ■ i liibrì , o altri docutìienti auten- 
tici , publichino la loro Sentenza di Sin- 
dicato , la quale fé. farà a detto Camerlen- 
go , , come preflimiamo , favorevole , ap- 
parirà maggiormente j c ^iù manifeflamen- 
te , ad efèmpio degl’ altri , la fua virtù . 
Una tal Sentenza ordiniamo che fia pu- 
blìcata nel termine di un Mefè . Vogìia- 
rtio altresì , che detti- Sindici abbino da 
invigilare (opra l’ Efàttore acciò : in ogni 
fèmeflre dia il Piano tanto dell’ efàtto di. 
tutte je noflre Entrate , che del depofi- 
tatq‘, ed arretrato , con li nomi dei debito-, 
l’i , c rincontrato che- vi fia mancanza»; 
debbano nella prima Congregazione ri&rire 
alli Signori* Guardiani , perchè prò vedano 
nel modo , che -crederanno opportuno, li 
quali Signori Guardiani altresì procurino, 
che di tempo in tempo lì rincontrino o. da 
detti Fratelli Sindici , * o da altri due da 
eleggerli particolarmente dalli medelimi 
Signori Guardiani , . li Libri Maftri- del- 
la Computifleria per riconofeere come, fi 
■ - E tcn- 
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tcnga.'la Scrittura . .per buon , rcgqlanicnto , 
della. no£lra:Gonfraternita.< . 
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Ovéndofi .tenere ben coniervatc, e 
bene ordinate: tutte le Scritture Ipet- 
tanti .alla nollra Compagnia , quindi or- 
diniamo y che 11 tenga una Stanza Icpara-. 
tu 'con la dcnonflnaaione ! deU’ wo, , 
nella quale fiano ripofti l?Ìftromcnti;, Do- 
cumenti ,. ed altre .Scritture , con . ordi- 
ne, ed infilzc a. parte con , l’ indicazi one, 
del tempo i e di ciò ,. che.- contengono, pet: 
facilità maggiore di rinvcnii'le ineli’ occor- 
renze- . A quell’ élfctto fi deputi un .Fra- 
tello idoneo, e. fedele .coirOfficio., e ti.tp- 
lo di Archivifta . .i : . -, ....... 

Una chiave di . detta Stanza fi te’rr^ 
dal - detto. Archivilla , al quale, fi^dovrà 

dare 


j 


dare la corifcgna di tutte ■ le Scrittur« in; 
clTo cfiftenii con farne 1 1 nventarip >pcr; ror l 
gito del nóftro Nòtaro;, o Segretario f; 
coll’ intervento dei -Guardiani , o almeno’ 
due di loro , e riportarne obligo dal detto 
Archivifta -di confegnarlc terminato il fuo 
Officio . Ed ogni volta , che fi muterà det- 
to Archivifta fi rincontrerà detto Inven- 
tario con la prefènzà dei Guardiani , o al- 
meno due di loro comc’Iòpra;. Non polla 
il detto Archivifta dar fuori dell* Archi- 
vio Scrittura alcuna fenza ordine in fcri- 
ptis almeno di un Guardiano , lotto il 
quale fi faccia fare la. ricevuta da , quello , 
al quale la confegnarà coll* obligo^ di ri- 
ppi’tàfla fta: certo tempo determinato j 
Ed inoltre detto Archivifta noterà in un 
Libro a parte -tutte le -Scritture , che, fi 

eftrarranntì dall’Archivio ^led achi ficòn:- 

legnano ■ con '-giornata c 'quando^ callèrà 
la’ partita dovrà fcriverc nel -margine : re- 
WrtnwV' .’ Ogni' volta; poi , che In detto 
Archiviò 11 porteranno- Scritture , e Libri 
di nuovo , Je'dòvrà fare aggiùngere nell’In- 
ventario , ed in ogni Congregazione. Ser 
greta - dovrà' dar parte’ rànto delie ;ScfittU'- 
rè eflratte , c non riportate j - qu^to, :,di 
quelle ■ venute Ai .nuo.vo . '- L?-.elezzione , di 
< E 2 ■ ' det- 
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detto Archivifta, fi faccia come di fbpra. 
fi è detto , da i Guardiani ,, ed avrà il luo« , 
go , e voto, come- gl* altri. Officiali nella. 
Congregazione Segreta . 
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S E G R ETÀ, 
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CAPO XVII. 

G li Offici^** lopradetti , , che fono : 
Tre Guardiani . Un Camerlengo , Uri 
Confultore, OttoConfigìieri , ^attro Infera 
mieri * Due Dìfenfori.degli.Statuti . Due Fa- 
hricieri . Due Vindici . Ed un Archhijìa i 
determiniamo , che . componghino, la Con- 
gregazione Segreta , & . intendiamo , - che 
tutti abbiano il voto 'decilivo per la coni-' 
pìta deliberazione Ibpra ogni affare , che 
in effa fi tratterà , i : , - 
i -'.‘-E perchè làrebbe molto arduo ^ e. dif- 
ficile -per ogni- negozio > che occorre, con;^ 
gregare generalmente tutti i Fratelli , per- 
ciò 
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ciò .ordiniamo che almeno ogni - Mele in 
un giorno da dellinarli .da i Guardiani (i 
fàccia .quefta Congregazione , che fi chia» 
ma Segreta, per, la quale fi ‘dovranno in- 
timare principalmente i- tre Guardiani , e 
Camerlengo c tutti. gli altri fopra .de- 
ferir li. Qfficiali che tale Congregazione Se- 
greta coftituifeono . ■ ' 

Inculchiamo 'di nuovo con tutto l’im- 
pegno alli Guardiani di convocare , e tene- 
re fpellb quelle Congregazioni Segrete i et 
fèndo certi , che ne può derivare da ciò 
grande utilità alia Compagnia, e vantag- 
gio a fuoi interelli , .tenendoli in tal i ma- 
niera in .maggiore . attenzione , diligenza ^ 
e Ibllecitudine ’ li Minìllri ,, potendoli in tal 
forma i Guardiani prevalere del conliglio ' 
dei più anziani , più elperti , e più diligenti 
Fratelli , ,ed intelligenti , che la Congrega- 
zione Segreta compongono < Onde ad ani- 
mare i Guardiani a frequentemente con- 
vocare detta Congregazione Segreta j ed 
eccitare i Fratelli , ed Ollìcialii . di ella ad 
intervenirvi , abilitiamo tiitti al conlc- 
guimcnto del premio nel modo , e. fór- 
ma , xhe reità llabilito, nel Cflp.30. .di que- 
lli Statuti; a, eui;;in ;tu,tto., e .per tutto ci 
rimettiamo. 


Ma 


Ma perchè ■ non' Tempre ' tutti quefti ’ 
Officiali potranno adunarli infieiiie , _ac-' 
ciocché- non podà nafcere 'dubió- intórno ^ 
alla validità dcjgl’ Atti , o Decreti , che li 
faranno in cllà dichiariamo , che due ^ 
Guardiani , o pure un' Guardiano , ed il* 
Camerléngo ,’ e Tei altri Officiali lìano ba-- 
llanti a coftituire il Corpo di quella Con- 
gregazione'. ■ 

• . . . . Oltre a quelli - s’ intimeranno' il Pro-I 
curatore , Nòtaro , o Segretario' , Archi- 
tetto , Computillà , Efattore ed altri Mi- 
nillri quando l’occafione , ed il' motivo, 
diciò , jche fi ha da trattare così compor- 
ti quali però dovranno' - flar- fiiori della 
Stanza ; dellinata per la Congregazione , 
* attendendo gl* ordini , dei Signori Guar- 
diani . ' ■ ■■ 


• i 


: Congregati S' che laranno - detti Offi- 
ciali come lòpra, il primo’ de* Guardiani 
prefenti , recitarà la lolita orazione , ed 
in tal 'modo fi darà - principio' 'alla Con-^ 
gregaziònc : Se - vi làranno Perlbnc'r che 
domandino udienza -per qualche negòzio 
attinente alla Compagnia , fi faranno en-? 
trare Icparatamente - ad uno pérmno fi 
àfeoiteranno lejoropropofizióni , 'e le’ àp>- 
parirà da quelle il negozio di 'céileré-'cfpo* 

dizio- 


dizioneiri ' la ;CppgrcgarZÌQne , 'gli faiìà ra- 
gióne * akrimep^ yimcttcrÀj.alla- 

CopgregaziQncvfegucnte.). e.L,fi .farà di tal; 
remiifióne -nota; , e . memoria, fpecialc , Ed 
in , tanto f ip ,que,fta prefente., lì comincierà 
a trattai^ iper ^brigare ;i negozj rìinelfi<.bel-i 
la precedente' Congregazione . 

; , Di; poi li Guardiani i ed altri- Officiali 
fecondo i’Ordide;proponghinp le .colè.oc-» 
correnti Ìbpi:a:ìÌ§,quali::fi,vtaranno!;i Deeret 
ti;, avvertendo) però , ,, che neffiin Decreto 
farà, valido j' fet , non quello nel quale vi 
eoncoriu la njaggioranza;. dei iVotiofegreti 
per BnlIblo„(Qjvero tdtti. d.’;aecordo a vir 
va voce,,. Dichiarando , , ohe ■ lì ititi' fd lo fof 
Ic/di ! còntrat;io : parere ; , o (domandaflè .il 
Bulhslojj) o dicellè e.fler bene., !C.hc oorref 
fc il Buifolo, fi dcitba fubitQ .[in ,ciò;;apr 
pagare lenza, replicai, quantunqtiei la’ cofa 
pi'opofia folle hecellària ,. o anche minima, 
altrimenti di. Decreto- fia. nullo.,. . .l,;.; . , 

■ Se, .ne.ì . negozio * i che farà \propollo 
avrà interellc qualcuno, dei prelenti -, ov- 
vero Congiunti ad .eflb per-, confanguinità , 
o , affinità) fino al leoondo grado, inclufivè ., 
benché avcllè qualfivogUa, fotte .di Officio, 
dovrà da per le ftelfo ulcir fuori mentre 
fi tratta di tal negozio. 
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-'■I Non fi poflà proporre in Congrega-’ 
Éìóne Generale negozio alcuno le prima/: 
lion fia; fiato difcuflò in ; quefia Congrega- ' 
ziòne Segreta , ed; in' ella rilbluto per la' 
maggior -parte ■ dei Voti cioè uno più- 
delia metà y che fi proponga [nella Gc-'- 
neraìe . ^ 

• Abbia quefia Congregazione ; autorità 
di -accrelccrc , - ov diminuire il Salario alli 
Provifionati'. / Abbia anche- facoltà dMpeh- 
dere per riparazione della Ghìefa Orato- 
rio, Cafè ,* e fimìll, in cofe utili, enecel- 
larie,, quando però la Ipefa, o altro fia di 
materia confiderabile j tuttp -. quello', che 
da ella farà giudicato Cfpediente , fi elè- 
guirà con farlo prima riconofeere dall’Ar- 
chitetto ,.coll'anifienza o di uno deì Guap 
diani , o del Fabricicre . ! < - • - * ^ 

- • L’iftellb potrà fare per il próvcdi-* 
mento-, e mantenimento delle Sagre Sur 
pellettìli, -e per- il provedimento-, e man- 
tenimento di tutte le robb'c necèflàrie alla 
Compagnia , come anche per le fpefe- del- 
le Liti , quali ndllin’ Officiale poù'a muo- 
vere , o intentare a nome della Compa- 
gnia , feiiza • il ’ confetìzo; della detta Con- 
gregazione . - ' • ■ - • : - - ' - '• ■ ' 
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Oecorrendo dubio", o difficoltà hcirin- 
tcHigcnza' dei preftnti Statuti , quella Con-' 
gregazionc Segreta abbia, facoltà di di- 
chiararli, e fi oflèrvino fecondo la dichia- 
razione di Ella. Non potrà, però mutarli 

o derogarli-, 


DELLA CONGREGAZIONE 


generale: 

■ * . 1 . . 

CAPO xViii. • ' 

“ ' ■ f ' ' 

t ' A Congregazione Generale è quella per. 

j' cui' s’ intima tutta' generalmente' la 
Fratellanza , e tale determiniamo lì abbia 
a tenere nella nollr» Compagnia , quando 
dòpo- eflère flati intimati tutti , fecondo 
la relazióne del Mahdataro , fi trovino 
radunati due Guardiani , e la maggior par- 
te-dei Fratelli Frequentanti 1* Officiatura 
del hoftrò . Oratorio deferitti in Scala , ^ 
quali tutti abbiano Voto, fuori che quel-, 
li , che non hanno compito 1* anno del 

F No- 
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Noviziato , ed i Sahriàti , ed Artidi della 
Compagnia fé fbiTero Fratelli , tutti però 
iàccino numero . . 

Quella Congregazione Generalo lì de- 
ve convocare , o per determinazione dei 
Statuti , o per Relcritto Pontificio , o per 
Decreto di remiflìone fatto dalla Congre- 
gazione Segreta : Onde è ^ che due ne ab- 
biamo determinate nei precedenti Statuti , 
cioè una nell* elezzione dei Guardiani , e 
Camerlengo } C 1* altra nel di loro Poffcl^ 
lo . Due altre ne determiniamo nel pre- 
lènte Statuto' da convocarli dai Guardiani 
a loro arbitrio -Bel' giro- di due anni del 
loro Officio , maffime per far leggere pu- 
blicamente dal Computilla lo dato della 
Compagnia j Elbrtando anche la Congre- 
gazione Segreta a. rimettere qualche volta 
la rilbluzione .di materia grave e dubbio- 
la alla Congregazione Generale , acciò fi 
fàccia vedere , che, fi riconolcono tutti 
per Fratelli, e /fi dima, il configlio, e lèn^^ 
timcnto dei più per maggior lume , e per 
minor pericolo di. errare. 

Queda Congregazione Generale ile- 
come fi didingue dalla Congregazione Se-, 
greta per la generalità di tutta la Fratel- 
lanza convocata , e nel redante , alla detta 

Con-< 
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Gongregazione Segreta fi uniforma. , e li 
alfomiglia , così ci riferiamo a ciò., che 
nel precedente Capitolo abbiamo flabilicò 
circa là fecoltà di rifolvcre de jurc ordi- 
nario $ Circa poi le fecoltà , che ^olc avere 
per Referitto Pontificio non fe ne parla,, 
nè alcuna colà detcrminkmo , dovendoiì 
olTervare in fimili circoftanze la forma del- 
la CommilTione ^el Papa ; che omnia poteft » 
e pienamente dargli cfecuzione.; 
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Ed Officiali deir Oratorio . 

C A PO XIX. 


\ 




S ia aperto, e preparato l’ Oratorio an- 
neflb alla Chiela della noftra Compa- 
gnia tutte le Domeniche , ed altre Felle 
comandate , e particolarmente il giorno 
dell’Apparizione, ed il giorno della De- 
dicazione di S. Michele AjtcANGELo Pro- 
tettore di ella Chiefa , e Compagnia per 

F z quei 
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quei Fi’atclli , che vanno la inattlna all’ora 
defUnata fecondo i tempi defcritti nell’Ora-; 
rio ilanipato; ad . officiare recitando l-Of» 
ficio della'Beatiffinia Vergine , o de' Morti 
per fuffragio delle. Anime del Purgatorio, 
e mallìme: dei Fratelli Defonti . 

: Per ben dirigere con ..órdine l’ Offi-! 
ciatura , il dellinino , e li elegghino dal 
Camerlengo prò tempore; li feguentiOffi-, 
ciali con intelligenza però delll Guardia- 
ni , come nel Cap. 7. fi è fiabilito . Un Vi- 
caiio . Tiuc Ajfìfienti . Un Eiettore di jWar- 
tir elogio . Due Moejìri dei NovhJ . ^attro 
Sagrami, { Dite Reggenti del Coro, -Ed altri 
CorìJiìV ' : 
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l ’ L Vicario in . Oratorio , in ; mezzo a due 
Afftllend V lìcda :in Banca elevata , e di-ì 
flinta polla alla . liniera - della :Banca«:- dei 
Guardiani , e Camerlengo j edi in iChielà 
nelle funzioni publiche .fieda - parimente 
prima! degli. Affilienti i,; tut ti, .^re. in . Banca 
elevata incóntro i ai' Guardiani ^. c Ganicr- 
lengo.ludettiu ! , :> ' . 

-r., , Eflò. Vicario' abbia. cura di far reci- 
tare gl’ tOfficji V ed elèrcitàre> le funzioni 
con .queir ordine V:c. modellia;, :che :li cón'C 
viene nell*; Oratorio i Debba far preparare 
dai Maellri; dei; Novizj un -Libro al- quale 
ogni Domenica » e Fella fcrivcranno .i luoi 
nomi quelli ) che ^perfohalmente affideran- 
no , e reciteranno 1* Officio;} avvertendo * 
che chi verrà doppo , che fòranno dette , 
o lette le Lezzioni dell* Officio della Ma- 
donna , e le prime tre dell* Officio dei 
Morti , non d conterà per predente , nè 
. per 
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per tale fi potrà' ■ fcriverc . . Dopo che 11 
laranno fcritti tutti gli altri Fratelli li 
porti il Libro dai Maellri dei Novizj alla 
Banca ove lìedono il Vicario , ed Alfiften- 
ti , e Icrittifi gl* Alfiftenti , fi Icriverà an- 
che il Vicario , e lèrvirà come una firma , 
che fegna . quali ^ . e quantL fiano fiati i Fra- 
telli dell’ Olficiatura di quel giorno . 

Se poi all’ OfiSciatura farà alfifiehte 
il Gauttrlengo , . gli 1 fi iportf alla Banca il 
fudetto Libro , acciò eflb ?fi pollà' Icrive- 
rc , c le vi làranno uno , o tutti i Guar-: 
diani lì fàccia lo fiellb , acciò elfi Icriven- 
dofi con:la .precedenza a.tutti.y mofirino. 
la Jorò. maggioranza '"Ibpra. di tutti , ed 
anche Ibpra il Vicario , mentre dichia- 
riamo, che il. Vicàrio, in 'aflènza del Ca- 
merlengo e dei Guardiani! fia Superiore 
nell’ Oratòrio e ■ governi tutte le^colè^di 
ellb e dirigga , e commaadi ai'.Fratelli , 
ma' con la prefenzà o. del Camerlengo ,"o 
dei. Guardiani V o .d* ognuno ' di efii , celli 
afiatto ogni.iuperiorità , -hiaggioranza , c 
giurifdizione di eflb Vicario . : ' 




DELL’ 
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DELL* OFFtClO 



Degl* -AJiyienti : 

c A,P a X X Lì 


f 
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D ue Alimenti^. debba' avere il Vica- 
jrip, .cioè Primo, e Secondo, d’Of- 
ticio dei quali è leggere ra vicenda le An* 
tifone . Debbano quelli • ledere in Orato- 
rio inella. ;medelìma> Banca , il primo» a 
delira,, il fecondò a finillra , del iVkario , 
ed in iOhiclà ncllcr. funzioni publichc» deb- 
bano. ledere per : ordine dopo di lui nel 
ino. medelìmo banco j Toccherà al primo 
Affiftentè t in .afferiza rdei Guardiani ,r dèi * 
Camerlengo ,• , e del. Vicario; comandare in 
Oratorio ,. e diriggere POfiìciatura, ed in 
mancanza, di eflò primo AlIUlentc , fup* 
pi irà in Ju.ttoi^ ii-lccondo ■nel comando,' 
e direzzione, 'Itidettay quando pàrimcni'e 
Bano .adenti tutti gli. altri Ibpra indicati 
Superiori , ed in . mancanza ancora del 
ludetti'^. li Maeftri dei Novizj a . loro, arbi- 
trio,’ deputino luuò dei Fratelli più anziani 
per tal direzzione. dell’ Officio. 

DELL’ 
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’ OFFICIO 


Del Lettóre dèi Martirologio . 

CI A P O XXI li 

l ' L Martirologio Romàno , ed il Catalogò 
«. dei Santi ; che di tutti’ i’Swu ; ;cd. in 
tutti, i tempi hanno fiorito ^nelIa Santa 
Chielà , con. un breve elogio iti loro lode 
e con . r indicazione del: giorno della' loro 
morte t che fi -dice -giorno natalìzio pér** 
chè'. per mezzo - della ^ mòrte . naturale, i o 
temporale, Ibno rinati ad .^una Vita Beata 
cd Eterna . Con prò vido configlio per tanto 
• fi ,-fa leggere -il' Martirologio Romanò.<pù^ 
blicamente ' nel le ' Chiefè , o ve ’s’ ' ò£5cia in 
Coro , - e: fi 'permétte- ancora di 'leggerlo 
nell’ Oratorj privati a comune edificazio- 
ne , e- IpiriUiale profittò U A^quefia Ic^ph^ 
da farli nel -hoftrp Oratorio , 'Vogliamo , 
che fia Tempre 1 eletto quel Fratello che 
cella dair.Ofiìcio di -Vicario'; 'E tanto or- 
diniamo. al.'C^merléngo prò tempore' a. cui 
àbbiamol dato la facoltà di eleggere b tutti 
gli altri Officiali dell’ Oratòrio» ' - 

. ■ DELL’ 
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Delli Maefiri dei l^ovizj, 

CAPO XXIII. 




UE faranno i Macfìri dci Novizj nel 


noftro Oratorio ^ c dal loro nome 


medefìmo vengono lignificate le incom» 
benze del loro Officio , quaP è principal- 
mente di alliflere quelli, che nuovamente 
accettati per Fratelli , fanno l’ingreffi> pu- 
blico i e di più iflruire i Novizj , ed altri 
Fratelli inéfperti nelle Cerimonie , che fi 
nfano nell’ Officiatura del medefìmo noflro 
Oratorie^ 

Oltre di ciò intimeranno quelli , 
che dovranno cantar le Lezzioni , e quei 
Corifìi, che avranno da intonare i Sal- 
mi , c di più terranno conto del Libro in 
cui fi fanno fcrivcre quei Fratelli , che 
intervengòno ad officiare , prepararanno 
perciò il detto Libro aperto in luogo co- 
modo con calamaro , -e penna , perchè 
ognuno poflà fcriverfì . , ed ollèrvaran- 
no , che non fi feriva chi non è venu- 


G 


to 
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to in tempo , come abbiamo dilpofto 
di ibpra , parlàridb dell’ Officio del Vi- 
cario . ■ 



DELL’ OFFICIO 

Dei Sagrefiani, Reggenti del Coro^ 

e Corijii.-^ 


c A P ò X X I V. 


T utti quelli Officiali dovranno eflè- 
re Iblleciti nelle Funzioni del no- 
nrd Oratorio, cioè i Sagrellani^la cura 
• dell’Altare, ed i Reggenti del Goto, e Co- . 
riAi a lare 1’ officio loro., cioè ad into- 
nare » e cantare Salmi con la debita pau,- 
là , e concordia di voce e ad elèguir tut- 
to quello , che farà loro ordinato dalli 
MaeAri dei Novizj j e da altri Officiali Su- 
periori $ £t intendiamo , che. 1* elezione 
di . tutti queAi Officiali dell’ Oratorio; fi 
debba fare dal Camerlengo , come abbia? 
ino dilpoAo di Ibpra , parlando del di lui 

Offi-> 


Officio , c che tal’ clczzionc fi debba ri- 
novafe dal medefimo di lei Meli in fd 
Mefi , onde ogni fei Meli vi fiano nuovi 
Officiali in Oratorio . 


DEL MODO 
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Pi vejìire dei WTatelU della nojìra 

Compagnia,' 

% • 

C A P O XXV. 

* d 


N on avendo la noflra Compagnia di- 
vidi propria nei Fratelli, o Ila Sac- 
co ‘ uniforme , quindi è , che permettiamo 
nell’ Oratorio , ed iù Funzioni private in 
elfo Oratorio -tantum , che vengano i mc- 
dcfimi Fratelli con abito proprio , e con- 
facente alla condizione , e flato di ognu- 
no , c fecondo l’ufo del. veftir prefente , 
ma nelle Funzioni folenni , ed in publico , 
tutti quelli che fono Togati ^ vengano 
ad affiftere con la Togato Ha Abito Tari 
lare , e gl’àliri ,.chc.non fono Togati ven- 

G 2 gano 


gano yeftiii con Abito , che fi dice ^ di Cit- 
tà , . cioè Abito negro , Cappa negra , e 
Collarone ; E ciò vogliamo per mantenere 
quel decoro , che ha, fin dai tempi antichi 
la nollra Compagnia . 



DELL’AMMISSIONE 

» 

Dei nuovi Fratelli nella nofirà 

Compagnia . 

CAPO XXVI. 

P Erchè non mancano ; nè mancaranno 
in avvenire Peribne d’ ogni qualità > 
c condizione , che defiderano , e defidera* 
ranno ringrefib nella nollra Compagnia» 
ne diamo perciò tutta la fiicoltà ai Guar» 
diani prò tempore di Ibdisfàre al pio de- 
fìderio di tali Perlbne col ricevere le lor 
ro illanze , purché le conolchino di uti- 
le, ed onore della Compagnia medefima , 
trattandoli di Perlbne. di buona vita , e 
filma » di nobile grado, di civile condi-. 


. 

zione , e di elercìzìo % ed arte parimente 
civile . 

Efclulì pertanto vogliamo Uòmini dì- 
fcoli , riflbfì , immodelli , dediti al vino , 
ed alla crapola , e che abbino fama di tu- 
multuofì, e fulurroni , decotti con la formai 
ceflion dei beni , e tutti quelli , che pollino 
portar danno alla Compagnia col maPefem' 
pio , con la turbàzione , dilìènzione , e di> 
icordia . Vogliamo anche efolulì tutti quel- 
li, che benché di buoni collumi, lì elèr^ 
citano però in arti incivili , ò più tollo 
vili , giacché intendiamo , che la hòllra 
Compagnia Icmpré-accrefca , -e non dimi- 
nuilca mai . il foo antico lullrò , e deco- 
ro . £d élcluli' finalmente vogliamo tutti 
quelli , che non fiano giunti all'età di an- 
ni diéciottò almeno. . . ^ 

Stiano dunque cauti i Guardiani meli* 
ammettere Pillanza di ognuno ji che- defi- 
dera , e . lupplica di entrare nella Compa- 
gnia , e perciò s'informino , o deputino 
due Fratelli dei più gravi a loro arbitrio 
per prendere, le necellàrie informazioni 
delle qualità del Supplicante , quali avute 
fi efponghino in Congregazione Segreta, 
c Quella per la maggior parte dei Voti , o 
a viva voce ammetta , o cfcluda il Sup- 
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{ ilicante , il quailc in calo di cfclulìonc vo- 
cndo ciftre nuovamente ripropollo, non 
polla riceverli la fua illanza y che dopo 
•lèi Meli . 

Quello poi y che otterrà 1' ammillio- 
ne , in un, giorno Fellivo lì &rà venire al 
nollrò Oratorio alP ora , che fi celebrano 
li Divini Officj , e portando Icco una Tor- 
cia di cera bianca da ofièrirfi allaChielà, 
gli fi. &rà,fare l’ ìngrellb publico., ollcr- 
vàte in ciò tutte Icformole, c cerimonie , 
che Ibno indicate , e Hampate a piè d^li 
Offici ad ulb delle Compagnie . Indi Éit~ 
to ringrcffi) puiblico lia cura dei; Maellri 
dei Novizi far Icrivere il Soggetto nei nu- 
mero dei Fratelli della Compagnia 

■E le pai'erà ai Guardiani di dover di- 
Ipenlare qualcuno dall' Ìngrellb publico , 
lo rimcttiamor a piena loro libertà , ed ar- 
bitrio ,, lenza pregiudìzio però dell’Ofièr- 
ta .ludctta, e conlùcta allaChielà . . 



DELL’ 


DELL’ ESPULSIONE 

Dei Fratelli già ammejji, e dèlie 
caufe y e modo di ejfa . 

; , . efpuljone « , , i > 

\ C A P o XXVII. 
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T utte. le caule di Ibpra elpreflè, che 
iàranno diremora airammillipàe i 
nuovi Fratelli nella noftra Compagnia , 
elle fteflè Iàranno; d* Incentivo àlla, loro 
elpulfione , o quelle non lìano ftate cogni- 
te prin^ deli* ammiflione , o fovragiuntc 
dopo 'della mèdefima . Ma perchè i ^turpius 
ejicitur , quam non- admittitur hojpes } vo- 
gliamo , &' ordiniamo , che le per la non 

ammillìone nel numero; dei Fratèlli balle-> 

• • • '• * * • ■ ' 

rà un fumo , o un rumor vago dei difet-\ 
ti , o v'izj di ohi la < dimanda , non così 
proceder dovrà per la dilbnvorvole to- 
tale erpulfione di -chi ayendó P.ammiinò- 
ne ottenuta , è in poirelìò; del- Ilio jluogp 
tra* Fratelli , mentre- in quello calo vo- 
gliamo , che vi concorrano prove conclu- 
. ; ‘ denti 
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denti dei mali portamenti, evìzj del reo,' 
che lo rendano pienamente convinto , tal- 
mente, che fianeceflàrio alli Guardiani, ai 
quali Ipetterà il giudizio di proferirne il 
definitivo Decreto dell’ efpulfìone , quale 
però non fi efèguirà iènza l’approvazio- 
ne della Congregazione Segreta , alla qua- 
le vogliamo , che . fpetti in tal calo , come 
in grado di appellazione il conofcere , ed 
efaminare fé fia giullo , o nò il Decreto 
delli Guardiani. . 


E Sfèndo lodevole IHituto della noflrà 
Compagnia di dotar povere Zitelle j 
perciò ad' accrefcerne maggiormente il lu- 
llro a vantàggio , ed ajuto dei Proffimi , 
& ad edificazione dei Fedeli , vogliamo , 
& ordiniamo, che tutti ì Ibpravanzi delle 




DEI SUSSIDJ DOTALI 

K del modo di diftribuirli, 

• % . • * * 

CAPO XXVIII. 
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■rendite della medeuma Compagnia , fi di- 
ftribuilcano ogn’ anno . in tanti Suflidj Dor 
tali di feudi venticinque con fuo royerfb , 
c folita lìmoiìna di bajocchii trenta- per 
cialcuna , a, povere Zitelle per monacarli , 
o maritarli , oltre di quelli , che già lì ,di> 
ilribuifcono jo per conto della Compagnia 
medefima:, o^ per cónto :di due Legati iPor- 
tìni , e FtftrrtW , .o. per conto, -di due Ere-; 
dità del fu Ambrogio Fonti ,, c Luigi Già- 
cobelli.. .* . ■„!, ;• v,,--'.- '.■> , - 

. .'Di alcuni delli • detti ’SulIìdj , Dotali 
che fi -devono dalla noltra Compagnia . di- 
ftribuire .per conto di ellà Eredità Giaco- 
belli „e di.cui. ellò Tcfiatore. harfprelcrit-: 
to il modo di ' fare' la diftribuzione , inoli 
intendiamo di prelcrivere , altro modo -, che 
porti variazione;, oi, alterazione "di Tcftà- 


mentaria difpolizìone,,’ cheivoglìamo fi ofi 
fervi conte Legge. Siccome ancora, nienfe 
intendiamo; innovare circa! Sullidj Dotali , 
che fi dillribuifcono .per confo dell’ Ere- 
dità Fonti. i.rifuliandone. il modo dalla 
Teftamèntaria;.dilpofizióne,:C;.più dai De- 
creti emanati in: Sacra Congregazione def 
Concilio , e di altra Congregazione ;depu- . 
fata.j( e .finalmente da una ScntenzadiiMon-^ 

fignor A. Ci.'Amadei V qnali DeC:resi:i.rie 

H * tenza 


4 

% 


58 

tenza finché non fiano per ragioni meglio 
rilevate , o nuovamente dedotte , rivocati , 
avendo perfe ogni ' prefunzione di validi- 
tà', c'di giufiizia , , fi' devono oflèrvare *- 
Degl’ altri pòi Suffidj Dotali , o pro- 
venienti dall* iilellà Eredità Giacobelli 


ma. a libera dilpofìzione’^ dèlia 'Goiripagnia 
circa i il’ diftribuirli, 'c ‘d’altri', Ghe'fi pqp 
fino dare dai IbpraVvanzi della.Conipa» 
gnia ficllà , o d’altri Legati liberi , ne de- 
lUniamo quattro ogn* anno da difìribuirfi 
a nomina, dei Fratelli- frequentanti la ce- 
lebrazione dei' Divini Officj in Oratorio in 
premio della doro frequenza, c per-accre- 
Icerla^ lempre più à maggior culto di Dio ; 
E di quattro altri vogliamo; ogH'*'anno , 
che ne fpetti la libera noniina una per 
ciàlcheduno alli Guardiani , e Camerlengo, 
in -'premio ^parimente • delle 'loro -fatiche ; 

Vogliamo però , : che ih qoefto italpreiniov' 
o'fia ragione^ di nominare .ai dettii’dcfli-^ 
nati Sùlfidj Dotali v -1 fiano fcnipi'è-' pru- 
riti li 'Fratellii frequentanti' 'ullii Guardia^ 
ni ,i è di^GuardianlsprefèHti "al iCamerf 
lerigo ■ di modo' f ale che',' fe' delle fert-» 
dite già dette' di'lbpra V non fi potèflèro 
coftituirc' fè non quattro^ Suffidj Dotali ,• 
la nòmina' dì' quelli r'ipètti privativaihente 
V . T: > «.4 allt 
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alli Fratelli frequentanti; ad jcfclu0one dei 
Guardiani ,’ e Camerlengo purché non fia- 
no anch’efli frequentanti! Come anche fe 
potefRro coftituirfehe - Colò lette , dal qual 
numero detratti ■ H quattro a npipina dei 
Frequenfàriti nc rcltaffcro fole cjre;, quelli 
tre rellino a beneficio , . c Ubera nomina 
dei Guardiani ad efclufiònc del Camerlen- 
go ; £ finalmente • lè; non tre ma uno « 

0 due per difetto di rendite V refiaflèro 

1 Suflifidj Dotali da potcrfi colUluire , 

in tal circoltanza non potendofi fodisfàrc 
a tutti tre i Guardiani .debbano ^a^lbrt* 
dividei'fi queUi , che fono , ancocel^i folle 
un fòlo . . > > . 
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BELLI REXyjISITl 


• V J 


Dei Fratelli, frequentanti per avere 
_ ragione alla Nomina del quattro 
■ SuJJìdjDotali cofiituiti in premio . : 

dèlia Frequenza' » 


CAPO XXI X. 

•r t ¥• 4 

• ¥ 

F Rateili irequentatiti fono così chia- 
mati quelli , che frequentano = l’ Offi- 
ciatura in Oratorio tutte le Domeniche, 
e Felle comandate . A quelli per il loro 
incomodo , e per la continuata frequenza 
fi è llabilito ogn* anno in premio , la no- 
mina di quattro Suflldj Dotali , come nel 
Capitolo precedente . Onde fono tutti de- 
formi, per ordine, in un Elenco, o Tabel- 
la , jid efiètto , che ogn’ anno nominino 
i qu*attro primi deforitti , quali dopo aver 
nominato foendendo a gl’ ultimi luoghi , 
lafoiano i primi luoghi , a cui falgano , e 
fi follituifoano altri quattro , che fieguo- 
no immediatamente deforitti in detto Elen- 
co } o Tabella , che dal falire , e foendere 
■ • :: - dei 


I 


V 


6i 

dei frcquèntanti Fratelli , e dalla gradua- 
zione degl’ uni non premiati , e dalla de- 
graduazione degl’ altri premiati fi dice 
Sca/a graduatoria . 

11 primo requifitp pertanto dei Fra- 
telli frequentanti al confeguimento della 
nomina dei quattro Ibpradetti Suflidj Do- 
tali egli è , che dopo aver frequentato un 
anno intiero , come per fpecie di Novi- 
ziato , ancorché avefiero mancato Iole die- 
ci volte fiatio deferitti nel Ibpradetto Elèn- 
co , o Tabella , che fi -dice e s* intitola 
Scala graduatòria , di cui è lodevole l’ in- 
venzione ) e r approviamo . 11 fecondo \ 
che ognuno ■ di loro profiegua la frequen- 
za finché da anno in anno , e da grado in 
grado giunga aUi quattro termini-, o gradi 
da confèguire la nòmina di upo dei quat- 
tro Sùfiidj Dotali defiinati per quattro Fra- 
telli frequentanti come fbpra } Qu^al nomi- 
na però non vogliamo , che confèguifeano 

? ' nello , o quelli , che ih tutti gl’anni della 
requenza. avranno anche una dipiù dilcfi 
fama mancanze , delle quali mancanze -fi 
Itarà alla nota fattane dal Vicario prò tem- 
pore deir Oratorio , e daidùc Maeftri dei 
Novizi ricavata però dal Libro delle pùn- • 
tature . • . . » . 

i. DEI. 

« 
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DEI SUSSIDJ DOTALI 

• . f t mt * 

Dà dai^ in avvenire a nomina \ 
degrOfficiali della Congrè^ 

gazi ón^ Segreta , , 

• # » • 

i » 

C A P O XX X.; 

.■ . * , • . . * { • 

* V* * w ^ « * ' * ' “ * • > - • 

E Sicndovi certa Tpcrànza^ anzi inani- 
fèila certezza , che le rendite della 
Còmpagnia in avvenire 11 . aumentarani» 
no , .tanto .per canlà dell’Eredità Giacobcl* 
li, da erogaiicne i" finità 'parte in elemó-» 
fina di Meilè , e parte in Doti , cellàti , che 
faranno gli luoi annui Legati, quanto per 
cauià -dei Epni proprj della Compagnia 
fieflà, cllinti, che faranno i Cenfi impo- 
ni per le. Fabrichc . Quindi è , che adefib 
per allora ordiniamo , che ( làlvi lèmpie 
gli. otto SulEdj Dotali di fopra ^ftinati 
ogni alino , cioè quattro per la frequen- 
za, o Fratelli firequentanti , e quattro pei* 
li Guardiani , c Camerlengo , c lai va e de- 
tratta qualche' Ibmma. ogni anno ad arbi-* 
trio della Congrègazionc Segreta \ ^r or- 
namento , e decoro della noftra Chiclà, 
: . ed 


cd Oratorio per maggior gloria di Dio) 
del ' rimanente , che vi . farà incaifato fe ne 
coflitniichino ogni anno tanti Sudidj Do* 
tali di feudi venticinque come fopra , a 
nomina degl’ Officiali della Congregazio- 
ne Segreta per animarli ièmpre più' alla 
frequenza, alle Congregazioni,, ed ecci- 
tarli : all’amore lempre più fcrvorofo ver^ 

10 la Compagnia . 

Si /ordina, per tanto t,- che debbafi fare 
un Buflblo , nel quale fi pongl^inó chiufi 

11 nomi di tutti gli Officiali della Congre- 

§ azione Segr«^, comprefi. anche liGoar- 
iani , e Camerlengo includendovi anche- 
quelli , cjie .fi jtitA?àUcfo aljfihtti dallaCbn- 
gregazip'ne nel tempo , che li fo il.Buflò- 
lo , cd ogni àùno^ fi Jefiragghino ' è -forte 
tanti, quanti fonò,) Suflìdj Dotali cofti- 
tuiti , ed' ognnB(0;»/ ìchevfàt:àrcftrttto avrà 
facoltà di nóitifiìàre \ina Zitella j con che 
il nome di chiunque, fia efiratto dovrà 
lacerarfi , feiftando gli altri non eftratti 
nel Buflblo , . che, fi figillcrà,^ per fah^o fnfi 
lèguente in cui ih i^rà nuova eftfazzione, 
e terminando .gli / officj , -'e ' finovaindoiì gli 
Officiali , terminerà ,-c^fi rinov^à il BuII^Iq, 
daduràtifempre' due àìmiv quant.q' dura il 
tempo degro^iali qci recettivi Offilj * ' ^ 

Efclu- ’ 


DIgitized byGoogle 


<54 . 

Efclùdlàmo però dal premio della 
momina come Ibpra conceflà quel Guar- 
diano., o Officiale., che non farà interve- 
nuto in queir anno alla maggior parte 
delle Congregazioni Segrete , e detta mag- 
gior parte s’intenda per due delle tre parti 
delle medefime Congregazioni comprefà la 
Congregazione . ancora , che fi .terrà a folo 
fine di far 1’ Eflrazziorie,, .fenza difeorrere 
di ' altro vcruri’ interellè , o altra urgenza 
.della Congregazione.... ' ; 
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DELLE QUALITÀ’, 

Che Ji . ricercano nelle .Zitellé 
- “ per effere^ abili alH, 
SuJ^dj potlaii 


kJ «a « m ^ 
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Lctme /^qualità fi ficercano.gcneralmen- 
ite ;in'/tutte: -le' Zitelle per ellè're . abili 
ài con'fcguimcBtòzdeiSuffidj .Dotali, cioè.^ 
che; fiànol'.oneto^ :e vpovefei, :‘.s‘ nate da le- 

gitimo 
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gitimo Màtrlmoniò j' Altre ppi f tòltrc le 
fopradette qualità , fi ricercano iMcial- 
mente ' in quelle Zitelle *, che ' hanno, alcon- 
feguire i Su ffìdj Dotali provenienti dall* 
Eredità* di 'diverfi Teftàtòri e quelle qua- 
lità ficcome ‘rifui tano dalle. T^ìtamentarie 
difporizioni “, COSÌ in tutto *c per tutto a 
quelle ci rimettiamo } ficcome anc.pra rimet- 
tiamo l’inquifizionc di efiè ricercate qualità 
ai Guardiani , c Camcrléhgò y li quali' dflcr- 
vati,- c notati! documénti nelle' Vifité.; che 
fi fogliono fare , riferilchino il tutto in Con^ 
gregaziòne Segreta , ed alla prelbnza di 
efià giudichino -i- filli. Guardiani.' j indipen- 
dentemente da ogn* altro le Zitelle > quali- 
ficate , e meritevoli a cui ' fi dia il. do- 
mandato Suflidio.; / -, 
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DEL PAGAMENTO 
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Dqì SuJJidj Dotali , ' ed- ohligo 
àìlà r^ituzìone di ejjt, ': 

K ^ 


\ f < 
■> . - 
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P Ercliè non fi dà' dote lenza. Matriino? 

nio , o Spirituale , o Carnale , clpréflà- 
mente ordiniamo , . che non fi paghi alcùAQ 
dei Suilìdj. Dotali , le non colla odell’nno.» 
o, dcll’altrió i; Quindi’ è,l che dovranno" iclir, 
bufi autèntici documenti su di ciò» .epror 
durfì- per gl’ Atti del nollro Notaro , o. Se-* 
grctario , il quale di più trattandoli :di Ma? 
trimonio Carnale dovrà prendere l’obligo 
dal Marito in forma Camerx di rellituìre 
il Sudidio , o più SulSdj; alla Compagnia 
in cafp di morte della Moglie Icn^'figli , 
c fatto , e prclb quell* obligo fi varrà al 
paganvehtp , : . C - » 
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DEL 
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DEL RITORNO,: 

O rìcdàenzà dtp Su{j^àj pdtaU ’ 
'-a favóre della Compagnia \ 

‘ e delModo impiagarli » ; 
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CAPO xxxni. 
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““V f-.'iJ. i. ■» ■ ' CJ J ^ yj - t U O - .v/w J..V* 

j';^;Itortiattó , « ricadono' ijs^Iaiinentò k 
_ ^' favore delia Compagnia i già diftri- 
buiti Suflidj-Dotali o per morte’ delle Zi- 
telle ih -ftato^hubilevò-pcr rinuncia di efife 
già ‘provette ^in - età ,-o' per morte 'di altre ,' 
che fi fiartó nwiritàte ,-m lenza lafciar di 
fè 'figli i onde -refiano «diligati i Mariti alla 
reftituziohè /ih' virtù 'dei. pattò rivérfivo j 
fatto nell^ atto? dèrpagàmentoi di cui ab- 
biamo ' parlato nel Cmittìlo ■ prcfcedehte' 
S’ invigili dunque dai Cuardianì , e fi ado- 
peri] prudentemente ogni^ mèzzo -per avere 
notizia- di tali ritorni >-e -ricadenze j e- trat- 
tandoli di quelle che provengono dà fpotì- 
taiKa- -rinuncia , non- , fi manchi • di OffM'ir 
premj , e premiare di fatto ad arbitrio di 
efli Guardiani le Renuncianti . Circa le al- 
tre poi , che provengono per morte delle 

la Ma- 
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Maritate, lènza figli', Fabbino :i Guardiani 
tutto il'rigùàrdó lè fià povero il marito , 
che ' deye\ r^ftituirc ed in . tal' cafp^ abbino 
tutta ràutorìtà 'di minorare il debito, di 
accordar; dilazione , ed ufare .ogni poflìbi- 
le equità- VvTvitti pòi quelli ritorni' « o rica- 
denze di Sullìdj Dotali s’ impieghino ora 
in ellinzionc dèi Cenfi impólli per la fkbrica 
delle Calè , ed altro qualunqne debito fatto 
per detto ' èffèttò !a tenore del' Breve Apo- 
llolicp della ^S. M.. di. Benedetto. Papa.XlV. 
Ibpra, di ciò 'alla; Compagnia concellò, e 
regnato lotto il dì* 9. Agollo 1745. per un 
decennio ;, e dal medemo per altri ànnidie' 
ci confermajto fotto li 2. Ottobre, 1755.,, .E 
ài poi'ellinto. il debito deroghino ledette 
ricadenze in altri Sufiidj . Dotali da .difiri- 
buirfi à-, forte in priino, .luogo ai . Fratelli 
frequentanti j;.lècondp.-ai Guardiani.,. eQa-. 
merlcngo. , , terzo • aila* ' Congregazione Se-i 
greta ì e, le le ricadenze collituillèro mag- 
gipr numero ..di. tre. Sulfidi Dptali,..in q^ucr 
ito; ca.fq due. ife , ne jdiftribuiranno .. d! Fra* 
teiii frequentanti., .poi, coll- ifiellb ordine» 
ai Guardiani , c Congregazione Segreta . . j 

: * * . ' \ ' i ì . • 
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CONCLUSIONE. 



E Cosi abbiamo conci ufo , e ftabilito 
Nói fottoforitti in vigore, delle fà- 
còltà cònfèriteci, tanto dalla Congrega- 
.zione. Segreta.,, quanto dalla Congregazio- 
-ne' Generale ; 11. tutto , cón l’ajuto di Dio 
UNO, É Torino, a cui folo iìa lèmpre ono< 
•re, e gloria . - • ^ \ 


...S, Conte Giraud Guardiano confermo li fu- 
'! .detti Statuti . 

.. R^sf^i Guardiano approdo , e con^ 

/ A- f^K^. li Judetti Statuti . . . 

i Giujeppe ‘Rè Guardiano .appronto , e confer-‘ 
y‘ • mo li Judetti Statuti , ■ - 

Giontan Battijìa V^ìxia Camerlengo appro- 
w, e confermo come fopra . ' ■ 

: Anjntocato :D. Filippo Càrpcci , ' ' ' V; 

Antonio' Amadei. . ' , 

J Giacomo' Marini . 

: . Alejfcmdro. Fondati. ; . , ; . . 
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Die 
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Die lo. Aprflis 176 j./ 


puhììco Injìrùmento cunBìs ulìquc pa* 
' '‘teat ^ €VÌdenter , no'tumquc fit , quod anno 0 ' Su* 
' * luttferU Nativitqte Domini JNoJìri ' ^cp* Chrifli 

fnillejìmò 'fénagefimd perirò , ; IfnS* 
' Bione . Romana iùndecima 9 y die kfero decima^ idlprl* 
. ìis , PontiJScatm autm SanBiJfim' in eodem Chru 
fio Putrii Domini Nofiri ^ Domini C LEM ENr 
ris Divina Providentia PAPjE X 1 11 Anno 
Quinto. . ^ V T '/ 

EHendo, che 6n da molcò tempo cònofteflero l’Il- 
luflriflìmi Signori Conte Stefano Giraud > Giufeppe 
Righi 9 c Giufeppe Rè , Guardiani, al prefentc tacila 
Venerabile Confratèrnkà di <S. Michele Arcan- 
gelo a C9nridori di JSorgo 9' .ed^ ilVsignqr GkAran 
Batcifta Vizia Camerlengo delia .inedefima 9 che li 
Statuti di efifa Coflfipagnia finvfptcp II Gennaro 
deir anno 162 a. in, numero .cinque 
fatti , accettati , e;d approvati ^^iCope pW ilbcpinen- 
to rogato il dettò ^dì di an nòrnegrÀ tu' miei , al 
quale &c. E con Autorità Apoflolica li i6;.Gen- 
narò 162^* confermati, come da, Ifhrornento rogato 
per gli Atti di Si I veltro «S^dà^'d'ggP 
Notaro dell* Eminentifllmo Signor- Cardinal Vi- 
cario , non fofìfero.s più efcguibiìi e tanto meno, 
per la variazione dei tempi , e circoflanze delle 
Perfone in ella Venerabile - Confraternita al pre- 
fènte aferitte, più pratticabili , anziché di qualche 
confufìone , e difturbo della Fratellanza ; Pertanto 


an< 
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a ache ad i danza di molt 40 uai del piti zelanti Fr^ 
telU>fia. dallo fcorfo Agodo i7Ó2« determinairera 
riformace) e meglio. dichiaraté detto Statuto pec 
buon regolamento e direzzione della Fratellanza 
fudetta;.Che però affuntaG li medeGmi tal cura» 
e peoTiere. , flimaGero .benei di deputate altri quat- 
tro Fratelli dei più anziani » . e Lprattici di detta 
Venerabile Confraternita » come di fatto deputaG* 
ièro: r IlluGrìfllmi Signori Antonio. Amadei Av- 
vocato Don Filippo ^Carocci » e; Signori Ale&ndro 
Fondati , e Giacomo Marini , acciò con eflì loro aG 
fumèffero tal^ cura, a maggior gloria di Dio .per la 
còmmune quiete $ e buon regolamento della Fratel- 
lanza . E tenucifi fopra di ciò dai medeiimi varj » 
e diverG Congreffi parUcplari » e. dopo qualche tem- 
po avemjo V rifpjnt^^ e^com(^«a tal .riffirma a fofle 
deftinato , che nella Cpngrega/Aione Segreta tenuta 
il dì 14. Marzo fcorfo. del corrente anno G leggef- 
fero , e da tutta U Congregazione Segreta G efa- 
minaffèro tutti 1| ;CapitOlii/come fopra riformati, 
e nuovamente compilati, in numero di trentatrè , 
copie in effètto tanto in effa Congregazione Segrcr 
ta > che neir altra fui&gueQce. delU a 8. detto Mar- 
zo ben ponderati e tutù interamente a parola per 
* parola confiderati , foiTero. Gnahpente in detta Con- 
gregazione da tutti li Fratelli .a tal’ effetto congre- 
gati per mezzo dei Voti Segreti, comunemente ap- 
provati , come cofta da '.dette. Congregazioni tenu- 
te negli Atti miei comèvSegretario della medefima 
Confraternita alle quaM &c. 0 

Et eflendo altresì > che da detti llluffrìfflml 


- -, 

Signori Guardiani 5 e Deputati fì defiderafle 3 e vo- 
]cfTe ancora la necedaria approvazione , e conferma 
di e/Ti nuovi Capitoli da tutta Tiintiera Fratellanza 
e per tarelFetto da me Notare 3 c Segretario infra* 
fcritto per mezzo del Publico Mandataro di cfTa 
.Venerabile Confraternita faùi intimare ^li Fratelli 
della medefìma per quello giorno 3 ora, e luògo., 
cd edendofi in vigore di ciò. radunati in' quedò 
giorno all*' ora intimata nel (olito loro Oratorio 
i’infrafcritti Signori Guardiani 3 e Fratetli , cioè • ^ 


Signori Conte Stefano Girauà ) ' - ' 

Abbate Giufeppe Righi ) Guardiani • 
Giufeppe Rè ) 

Gio: Ratti f/a Fizia } Camerlengo ^ 
liimo Signor Amocato D. Filippo Carocci 
Signori* Alefandro Fondati ‘ 

Giacomo Marini 
Innocenzo Mazzoli 
. Gio\ Battijla Sarti 
' Gio: Domenico Torre 
D* Pietro Pernicoli v ' 

Ludovico Campetti 
* Domenico Pafqualoni 

Gio: Batti/la Sena- ' > ; 

‘ Francefeo Agenti 

Filippo Vizia 

Francefeo Cafinl j 

Pietro Pieri 

Angelo^ Galli y 

Pietro Sena . . ^ 

Angelo Serludoviji* -, ^ 


\ 


I 

\ 
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Tutti Fratelli di detta Veacrabile Confrater* 
aita 9 fiano (lati alli mederuni. da me Segréurio'lccci 
id alta voce 9 & ad vcrbum tutti intieramente li 
predetti trenfatrè Capitoli 9 come fopra nuovamente 
fatti 9 e rinovàti componenti Tintiero nuovo Stata* 
to.i e tanto feparatamente'9 che unitamente efann^ 
nàti ' li'medetiàii 9 fiàno - fiati a' Voti Segreti^ favore»’ 
voli * appieno • approvati da tutta da - detta-intiera 
Congregazione Generale 9 ed altresì pregati li pre-*' 
detti Signori Guardiani 5 perchè efibita copia de! 
fudetto nuovo Statuto all- Eminentillìmo^ e Reve-^ 
rendifiimo Principe’ il Signor -Cardinale ^ Don Do-' 
Inenico Orfìni d’Aragona 'Duca di ^Gravina i Pro^ 
rettore'" Vigilantiffimò di efìfa Venerabile Confrater- 
nita 9 acciò .eiTo' arìcora compiacer fi voleflc' di* prc-; 

. fèntarjo a ' Noftro"' Signore = felicemente Règnantdv 
pe rchò * là Santità Sua .fi degnafie - appièno ix>nfermar-' 
lo con la fua Autorità Apoftolica9 &‘brdinarnedai 
pfeha’ìotale'cfecuzibne.'- \ 

E dò' fiati te in ' efecu^ione^ di detta piena ap-' 
prò vazibne 9 come' fopra fegiiita li fùdetti Sighofi 
‘ Guardiani 9 Camerlengo 9' Officiali i ed altri Fratelli^ 
come fopra congregati», di loro. fpohtanea 9 certa , e 
determinata volontà, ed in. ogn’ altro ^miglior mo- 
do 9 che pofib'no*, è devono, tanto unitamente , chp 
Icpàràtamehtè , e. tanto per loro /fieffi, come Fratelli 
fpdeiti,.bhe per li Fratelli adenti, c refpettivi 
Succeflbri in* cfla Confraternita 9 nuovamente accet-* 
tkno -9- àppiovanb ^ ràtificàna ed . appieno cdnfer-'. 
mano in tuttò , e per 'tutto li Topra rifefitij trenta* 
tré Capitoli .9"come‘7bprVriformaiÌ9 e componentr. 

j . ' * 1* HI-'** 
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riatiero nuovo Statuto di qlTa.Veaerabil^ Qonfrai* 
teraita ; Copia, de’ quali» da^ me cranfqatata, daiU 
fteflH Capitoli. origiaaU firmati » e, fotto(crittc dai 
fudetti ' Signori . Guardiani » e Deputati » pofit la 
ArckWio di detta Confraternita qui &’inftrifce del 
tenore &c. promettooo.» e. sVbbli^ao^eome .fopra 
quelli tanto generatmente » che fi^golarmente^ ad 
ungueto offervarc » ed . inviolabilmente .• attendere; » 
ed adempire» nè a quelli mai in alcuo. futuro cem« 
po in alcuna minitna parte contravenire (otto qua-* 
ìuoque pretefio » altriménct ciò. face lido, tanto,, per J 
loro ficài» che per: IL fudetti i allenti re(|)ectivi ; 
Succeflbri fi fbtcomettono » e vogliono eficjc. tenuti i 
a tutte le pene comminate nei fudettt preinlerti Ca? | 
piteli» &, ad altre » alle quali dejure potranno ef* 
ìpt tenuti .» e non altrimenti Sicque taglia pe6o«» 

re» moreScc» & Scrjpturisìrerpeflive.jurarunt ^ ,fu«; 
per quibus &c. . 

ABum Rom^c uhi fiìpra ^ prafentibui Rev. j 

nùua QuY^h : jiccù fatti fiL bùi mem^ aittrim Caro/i 
jiquen*. ^ admodum Rev* Domino ^SanBp .Sarti . fiL 
box ment. Peregrini Luem. Tejlibus ad pr^iBa 
eatis ^ bali ti s ^ àtquc rogati s,* 

^ Ét quo firmius fuh/yìant^ 

Sius prventur. Apojialkee , cmfirmav. 
iìonh patrocinio communiri fummòpe- 
re 'optaverkis:^ ideoquo SSmo Damino] 
Itpjifo Glbmìenti PP. XIU. = Jupplieem 
\jhclium pòrrexipis tenoris ^c. 
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Poris : Alla Santità di Nóftro Signore 

■ Papa Clemente XIII. 'per .la Compa- 

■ gnia . dì S. Michèle Arcangelo alli - Cor- 
ridori-di Borgo/ 




« 


Jntus-~ Béatiflìnto Padre 


I 


L GohteStc- 
.. fenoGirand, 
ji rAbbatc Giùlèppe Righi e Gìuleppe Rè 
5, Gnardiani, e Collodi i della Veneràbile 
f, Confraternita' di -S. Michclè* Aifcangcla 
a Górridòri di- Borgo ,'-iinìtanientè‘ con 
,, Gio: -^Battifta VÌ2àa Cattierlengo ' della 
5) -detta Confraternita , c tutti i Fratèlli 
della ^ ihedehma proflrati ' a Piedf delia 
,V S. Vi con dflèqtìiOÌo rifpettó rapprefèn^ 
„* tano cflere Pati necefiitati correggere in 
,i’ parte i e rìfbrmàre -^glì antichi Statuti 
„ di detta loro Confratèrnita come non 
„ più adattabili al fiflema , e regolamen- 
,, to prefente della niedcfìma. £d avendo 
ciò efeguito mediante varj , c diverfi 
,, Congrelfi tenuti in tnolw Congregazio- 
,, ni Segrete^, copie altresì avendoli tutti 
„ approvati < in Congregazione Generale 
„ mediante un Publico Iftromento rogato 
„ per gl’ Alti del Lorenzìni Noiaro Ca- 
„ pitolino , e loro Segretario j Ricorrono 
,, ora per mezzo , c con l’ ìnterpofizione 

K z „ dell’; 
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dell’ Emincntiffimo , c , RevcrendiiruTlo 
Signor . Cardinale Don Domeniqo • Qr- 
„ lini iloroc Protettore .Vigi.lantilfimo; alla 
„ Paterna Clemenza della S. V. ; perchè 
„ voglia degnarli approvarli con Auto- 
ri tà'Apòftólic^ , e le cosi le. piace coip- 
mettcre la detto 'Etnirièn'tilfimo Protètto- 


» 

9 > 




„ re che' ; in nonle ' della' Santità ' Vollra 
„ 'privatatnente , li . approvi . per .efitnerfì 
„ dalle. Ipelè', che ih tali occafioni loglio.- 
„ no farli j-.attclb . che. detta jGoniFratcrnita, 
,j avendo; già obligate tutte, le. fue .e.ntra-, 
,y;te ,;C Legati Pii in Mcflè, ,e Doti.»: ed 
ellèndo'gravata anche di qualche' deb^' 
,,r bito per le. reparaaiohi , :che . è ftata ob- 
„ -bligata .fere .a div.erfe iFabriche^ noni Ij. 
j^^trova in flato di ulteriórmente difpen-, 
„;-.diarfw-.Che,&.c» ... c •; i,.; 

s. 
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Quihus pracìhus San^ijimus Domi- 
nus tìojler benigne annuii , 'median- 
te ejus refcripto , 

Ex Audìcnttà SanBi^m dtV 27. 

SanBiffimus attinti i expofitis 9 rerhìfit precés arhi^ 
trio D* Cardinalis l^oteBoris cum /acuitati kui ad, 
eJ/eBum de quo agitar necefarih , opportuni s , 

CrCard, Rezzonico , ^ ‘ ' 





Uapropter di&a Societatis pne~ 
cibus lìhmter inclinati , , , u tendo 
faculiaiibus a SanBifJimo Do- 
mino ISIo/fro PP. CLEMENTE XIll. 
ì^obis ut fupra concejjls, pradiBo- 
rum Capitulorum , ^ Statutorum fe-' 
dulo examine ea omnia ^ ^fingala 
approbanda^ ^ conjìrmanda efie de- 
cernimus, ^ declaramus^ prout omnia, 
^JijigulàfupfàdiBajprceinferta Capi- 
tuia , ^ Statata approbamus , & con- 
jìrmamus , omnefque diBce Societatis 
Fratres prafentes , futures ad eo» 
rum omnium , fingulorum obfer- 

K 3 van- 


v_ • 


natiti am impofierum oHfgatm ejfc *uìr- 
luntus , mandamus y& ita decerni- 

mm , & declaramits ; Quibufeumque 
in contrarium mn objìantibus. Da- 
tum ex Regiis Mdibus Farnejianis. 
die 2^»Met^i Januafii Anni milkfi- 
mi feptìngentcjimi fexagejtmi quarti^ 

• • 4 ^ ^ «"V 

■ ■■. ... -, . ; • > 

Dominicus Cord ÙrHnusPnìteàor. 

• « . V • I . . ■ 


Loco ^ Sigilli 
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! Canoniois ^gèbts ManikelttàSeettet.', 
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Di ciò , che fi contiene nelll 
preiènti Statuti - 


» \ 


•• * 


Re/azione , Pag.jf. 

De/ frotettore 'denàCowpagma ^ e wq - 


do di elegge fio . 


li. 


Degìi Officiati , ìord^Uàfità , ‘ é'nUmerd. ' 13^ 


< ì 


•'J- n. 


C.A P. lU. 

Del modo di ele^eré ìt Quardtàtii ; ' 14." 


Del I^^effó 'yei huùki Qùdr diani \ e del 
nuovo Camevler^o . . i8. 

CARVI. 

Deir Officio^ ed Aatotit'*^ dellì Guar- 
• : diani . , , 22. 

CAP. 


CAP. iv; 

• • • 4 . . t s 

Del modo di eleggere il Camerlengo , 17. 

C A R V. 
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GAP. -VII. 


Dell' O^io ^ .ed Autorità 'del Canter- 


lengo , 


CAP. V11T7 


Pag. 24. 


Dell 'Obligatione del Camerlengo di fa- 


re P Inventario delle robbe della 
Ghie fa al medefimo congegnate , 2y, 


CAP. IX. 

Dèlia Cautela a favore di elfo Camer- 


lengo per le robbe dclla -Chiefa , che . 
con fegna al Sagrejlano . ' . ~ a6. 


C .A P. X.. 
Dell' OJ^cio del Conjultdre . ‘ 


* • • 






27, 


CAP. XI. 


Dell' OJ^cio dèi Configlieri , 


28» 


1 K S / 


■A - 


C A P. X I !. . 
Dell' Officio degP Infermieri . 


29- 


CAP. XIII. 

Dell'officio dei Difenfori dègli Statuti. -io. 

c A p.-‘Xrv.' ■ ■ 

DeWOfficio dei Fabricieri . . ■ 31. 
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